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Foggia-Cagliari
Pareggio
fra le proteste
Con un gol acciuffatoa
pochissimi minutidal termine, il
Foggia targato Cancian-Galli è
riuscitoad evitare unasconfitta
che pareva ormai sicura eda
recuperare una situazione di
classifica sempre più pericolosa.
All’inizio dellagara il Foggiaè
stato più intraprendente.Nella
ripresa, però, dopo 11‘ Guarinoè
statoespulso da Braschiper un
falloda tergo su Vasari.Con un
uomo in più, il Cagliari ha spinto

edal 29‘ è passato in vantaggio:
su lancio lungo di Muzzi, Roma
ha cercato dianticipare Silva ma
si è scontrato con l’avversario, ha
perso il controllo delpallone ed
ha consentito all’attaccante di
insaccare. Braschiè corso verso il
punto dell’impatto
probabilmente per annullare il
gol, maun’occhiata al
guardalinee lo haconvintodella
validità dell’azione. Ha così
convalidato la rete tra le proteste
dei foggiani. Il Foggia ha stretto i
denti ed al 43‘ hapareggiato con
Franceschini dopo un doppio
scambio tra Di Michelee
Perrone.

Treviso-Perugia
Il sindaco inaugura
lo stadio in divisa
Venti minutiprima del fischio di
inizio della partita Treviso-
Perugia, anche il sindaco
trevigiano Giancarlo Gentilini è
sceso in campoper tagliare il
nastro di inaugurazionedello
stadioTenni, riaperto proprio
ieri dopo un lungoperiodo di
ristrutturazione. La cerimonia,
celebrata di fronte a seimila
persone, è stata singolare. Il
sindaco - esponente dellaLega,
notoper le polemiche seguite

alla sua iniziativa di togliere le
panchine pubblichesu cui
solevano sedersi gli immigrati - si
èpresentato incampo in divisa
dagioco contanto di calzoncini
corti e magliettabiancoceleste
delTreviso. Stessa tenutaanche
per due dei tre assessori che lo
accompagnavano, Franco Favaro
e Romano Nanni, mentre il terzo,
MicheleChiole, ha completato il
gruppetto sfoggiando una
classica divisa da arbitro.
L’inaugurazioneè durata cinque
minuti, il tempo di tagliare il
nastro e lanciare in aria una
ventinadi palloncini.

RAVENNA-CASTEL DI SANGRO 1-3
RAVENNA: Rubini, Rinaldi, D’Aloisio, Mero, Gabrieli, Sotgia (1’
st Bertarelli), Pregnolato, Dell’Anno, Centofanti (31’ pt Agosti-
ni), Buonocore, Vecchiola (35’ Pietranera)
(12 Sardini, 7 Biliotti, 19 Rovinelli, 27 Sogliano)
CASTEL DI SANGRO: Lotti, Andreotti (19’ st Calabro), D’Angelo,
Vanigli, Martino, Cangini, Alberti, Longhi, Bernardi, Spinesi (26’
st Panzanaro), Nunziato (32’ st Teodorani)
(12 Cudicini, 16 Baglieri, 31 Zilic)
ARBITRO: Farina di Novi Ligure
RETI: nel pt 10’, 26’e 28’ Spinesi, 32’ Vecchiola
NOTE: recupero 2’ e 5’. Angoli 9-2 per il Ravenna. Spettatori: 3.000.
Espulso al 16’ st Pregnolato per proteste. Ammoniti Mero, D’Aloisio,
Vanigli, Martino, Alberti, Agostini e Nunziato. Al 15’ del st è stato
annullato un gol di Buonocore per fallo di mano.

EGITTO, FESTA PER IL POKER

Nuovo successo dei campani. Il Padova nulla può contro i ragazzi di Delio Rossi che marciano alla grande

La Salernitana festeggia
Intenso il profumo di A

Romagnoli al tappeto con gli abruzzesi

Ravenna-capitombolo
E il Castel di Sangro
si rilancia nella corsa
per non retrocedere

SALERNO. Non è una bella dome-
nica ma è la domenica più bella.
Cinquanta punti, cinque di van-
taggio da Cagliari e Venezia, la Sa-
lernitanafesteggiavirtualmente la
serieAgiàassicurataconlavittoria
di otto giorni fa a Reggio Emilia e
sancita ieri dal 2-0 inferto al Pado-
va senza colpo ferire. Certo, c’è
sempre lasolitamatematicacon la
quale fare i conti. Alla squadra di
Rossi servirebbero dodici punti in
quattordicigare,aportatadimano
anche il record del Piacenza che
nel ‘94-’95 fu promosso con 71
punti.

IlPadovaeral’unicasquadra,as-
sieme al Foggia, alla quale la Saler-
nitana non aveva ancora segnato.
Con Breda e Greco i granata sono
riusciti a mantenere la straordina-
ria andatura di due gol a partita in
unagiornatanellaquale ilbomber
Di Vaio ha scalpitato parecchio
senza riuscire ad aumentare il suo
bottino di capocannoniere della
serieB(18gol).SqualificatoArtisti-
co che è a quota 8 gol, l’attacco sa-
lernitano si conferma così il più
prolifico della categoria con il se-
sto centro di Greco, una seconda
sceltasolopermododidire.

Quella contro il Padova non è
stata una partita da ricordare. Per
tutto ilprimotempolasquadrave-
neta ben messa in campo da Co-
lautti è riuscita ad arginare l’effer-
vescenza di DiVaio (2’, 16‘ e26’, le
sue tre occasioni fallite per un sof-
fio o per la prontezza di Castellaz-
zi) capitolando solo allo scadere
per una gran punizione di Breda.
Nella ripresa l’espulsione di Pelliz-
zaro per doppia ammonizione
spianava la strada al raddoppio di
Greco (poi uscito per una forte
contusione alle costole) al 38’. Il
Padova si è reso pericoloso in una
sola occasione, al 15‘ della ripresa
conFalchini.

«La serieA? RispondocomeTra-
pattoni:nondiregattosenonl’hai
nel sacco» spiega un Delio Rossi
più spiritoso del solito. La sua pro-
verbiale prudenza, ormai segnata-
mentescaramantica,peròrimane.
«Avere 50 punti non vuol dire
molto.Stiamosolomegliodelleal-

tre», smorza gli entusiasmi l’alle-
natoreromagnolopernullaesalta-
to dalle quindici lunghezze di di-
stacco dalla quintultima Genoa e
dalla media inglese perfettamente
ferma allo zero. «Mi fa piacere che
abbia segnato Breda - si lascia sfug-
gire Rossi dimenticando il suo cre-
do egalitario - lui ci prova sempre
dalla distanza. Finalmente ce l’ha
fatta». Complimenti anche al più
fantasista, e quindi meno «sac-
chiano» come il credo di Delio
Rossi impone, dei giocatori grana-
ta, Giacomo Tedesco. «È giovane
edhagrandicapacità. Inentrambe
le azioni gol ha messo lo zampi-
no». Quindi anche lui promosso,
nonostanteletroppeidee.

PerDelioRossi lasuaSalernitana
«può ancora crescere è forse cam-
biare anche sistema di gioco. Sia-
mo qui per lavorare, per migliora-
re, se ci fermiamo saremo perdu-
ti». La serie A invece proprio la Sa-
lernitana non può più perderla.
Nonostante l’aplomb di Rossi e la
«classica»scaramanziatuttanapo-
letana,quellasidichiarata,delpre-
sidenteNelloAliberti. «Iprimicol-
pi di mercato, le conferme in que-
sto momento potrebbero distur-
bare il gruppo» si lascia sfuggire il
giovane industriale di SanGiusep-
pe Vesuviano che soffre anche per
ilNapoliversolaBequelderbyche
dopo cinquant’anni probabil-
mente non si potrà fare. «Da que-

sto momento in poi i giocatori de-
vono meritare la riconferma per-
ché non ho in mente una squadra
di secondo piano. La Salernitana
che verrà regalerà spettacolo e
punti». In serie A, quindi. Aliberti
haavvertitotutti.

La festa della Salernitana stride
con la tristezza in casa del Padova.
Al termine di una partita giocata
dignitosamente la squadra di Co-
lautti si ritrova ultima in classifica
a causa del colpaccio esterno del
Castel di Sangro a Ravenna. «Buo-
na serie A» augura sportivamente
Colautti lasciando l’Arechi. Do-
menica prossima la capolista an-
drà in casa del Perugia, ieri sconfit-
toaTreviso.E l’obiettivosaràquel-
lo che assomiglia ad un ritornello
impassibile: vincere (o, meglio,
provarci a tutti i costi)per allunga-
re il passo verso quella promozio-
ne da anni cercata ma mai centra-
ta. «È l’anno buono», si sussurra in
casa Salernitana, «stavolta la pro-
mozione non ce la leva nessuno».
Intanto continueranno i gesti sca-
ramantici di un paio di giocatori
granata che dopo ogni vittoria
vannosempreaprendereilcaffèin
un piccolo bar in rivaal mare della
Costiera Amalfitana. La scena si ri-
peterà anche oggi, con più voglia
di sempre visto che i risultati sono
davantiagliocchiditutti.

Francesca De Lucia

SALERNITANA-PADOVA 2-0
SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Ferrara, Franceschini, Tosto,
Galeoto (25’ st Giovanni Tedesco), Breda, Giacomo Tedesco, Ri-
chetti (12’ st Rachini), Greco, Di Vaio
(28 Ivan, 26 Kolousek, 21 De Cesare, 25 Fusco, 30 Fini)
PADOVA: Castellazzi, Turato, Bianchini, Mariani (4’ st Lanti-
gnotti), Rosa, Felsini (41’ st Cristante), Pellizzaro, Landonico,
Ferrigno, Mazzeo, Ianquinta (23’ st Saurini)
(23 Bacchin, 21 Nicoli, 40 Esposito, 37 Quinteros)
ARBITRO: Nucini di Bergamo
RETI: 46’ pt Breda, nel st 38’ Greco
NOTE: angoli 8-4 per la Salernitana. Recupero 1’e 2’. Spettatori
25.000. Espulso al 35’ st Pellizzaro per doppia ammonizione; am-
moniti Mariani, Bianchini, Landonico e Rosa. Nel finale Greco, colpi-
to allo stomaco, è rientrato negli spogliatori in barella.

DALL’INVIATO

RAVENNA. Il Ravenna ha una difesa
di burro; il Castel di Sangro un attac-
co che assomiglia ad uncoltellodalla
lama affilatissima. Uno, due, tre: gli
attaccanti sangrini fanno quello che
vogliono. Nunziato e Spinesi sem-
branotantiRonaldoalcospettodi ra-
gazzini imberbi e intimoriti, che li
guardanopassaredaognidove,scon-
solati, senza la forza di reagire. Chi si
aspettavaunCasteldiSangroinveste
di Cenerentola, oramai rassegnato
alla retrocessione, è servito. Chi spe-
rava di rivedere un Ravenna insalute
dopo il colpaccio di Ancona, deve ri-
porre i sogninel cassetto.Oggi -dico-
no - il presidente Corvetta volerà in
Inghilterra per cedere la società. Au-
guri.

Il Castel di Sangro costruisce la vit-
toria con una prima mezz’ora di gio-
co perfetta. Al 10’ la difesa ravennate
dimentica l’esistenza di Spinesi. Il
centravanti ha tutto il tempo di con-
trollare, di accentrarsi e di lasciare
partire un violento destro che si in-
saccasottolatraversa.PerRubinièl’i-
nizio di una domenica da incubo. Il
Ravennasubisceilcolpo.L’unicarea-
zione èaffidata alla buona volontàdi

Bonocore. Al 26’ il Castel di Sangro
raddoppia. Nunziato scende sulla si-
nistra. I difensori, saltati come birilli,
lo guardano entrare in area e conclu-
dereacolposicuro.Rubinifaquelche
può. La sua respinta finisce però sui
piedi di Spinesi, liberissimo. E sono
due. Neanche il tempo di tirare il fia-
toeilCasteldiSangrochiudel’incon-
tro. Cross dalla sinistra del solito
Nunziato, uno che non doveva nep-
pure scendere in campo. Spinesi,
sempre più solo, non ha difficoltà ad
insaccare al volo, di sinistro. E sono
tre. Il Ravenna accorcia al 32’. Vec-
chiola salta in acrobazia un avversa-
rio e batte Lotti. E’un fuocodipaglia,
però. Nel recupero è infatti ancora
Spinesi ad ergersi a protagonista.
Lanciato in contropiede si presentaa
tu per tu con Rubini. Il portiere esce
sulla trequarti e riesce a togliergli la
palla. L’arbitro, però, non vuole in-
fieriresuipadronidicasa...Lapartita,
in pratica, finisce qui. Anche perché
nella ripresa ilRavennarestabenpre-
sto in dieci. Al 16’ Bonocore, liberato
in area da Vecchiola, haun controllo
difettoso; tocca di mano e l’arbitro
annullailsuoinutilegol.

Pier Francesco Bellini

Jesina - Lamaro Roma 4 - 6
Ivicor Ficuzza - Ita Palmanova 4 - 6
Milano - Caffé Professore Pa 9 - 4
Lazio - Cisco Genzano 6 - 0
Icobit Angolana - Ist. Ferro Pomezia 4 - 4
Slc Rinaldi Padova - Siciltest Augusta 4 - 2
Afragola -Torino Calcetto 1 - 2
Prato - Del Verde Cus Chieti 4 - 3
Thermax Reggio C. - Bnl Calcetto 3 - 6

RISULTATI

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cesana Torino 55
Eurotravel  Aosta 54
Cotrade Torino 53
Caseificio Pugliese 47

Marmi Scala Verona 46
Aymavilles 36
Teraxitalia Bologna 30
Csain Bologna 26

Manzano Ud 26
MocellinCadoneghe 23 
La Torre Bg 20
Real Ronchiverdi To 20

Gta Toniolo Mi 18
Milanfive 17 
Morbegno So 14 
Futsal Aosta 10

Vesuvio Auto Uno 54
Atletico Palermo 48
Garden Taormina 44
Iti Caffé Palermo 41

Stabiamalfi 40
Real C. Bellona 38
Iula Matera 37
Sce Caserta 34

V.N. Barletta 33
Schmidt Palermo 33
Di Cristina Palermo 29
Modugno Bari 23

S. Paolo Aversa 20
Catanzarese 19
La Quercia Bari 13
Morgana RC 3

Firenze 66
Isobloch Terni 57
L’eco S. Gabriele Te 51
Igp Giuliani Pisa 44

L’Aquila 32
Winterthur Ancona 32
S. Miniato Siena 31
Hara Rimini 31

S. Michele Prato 29
Gama C5 Sbt 27
Tinnea L’Acqua An 21
Chiaravalle 21

Trend Moda Ancona 18
C.S. Pietro Bologna 17
Teate 94 Chieti 17
S. Cristina  Prato 12

Cein Cagliari 54
Divino Amore Roma 51
Queens Avezzano 40
Lazio Maes 39

Delfino Cagliari 37
B&C Roma 34
Azzurra Ceram. Vt 31
Amat. Civitavecchia 30

Quartu 2000 29
Cus Campobasso 29
P.C. Avezzano 27
Roma Calcetto 26

Bellator Miravalle 19
F.& C. Avezzano 19
Marino Gotto d’Oro 13
Giemme Alatri 12 

Manzano Ud - Morbegno So 8 - 5
Real Ronchiverdi To - Mocellin Cadoneghe 4 - 3
Futsal Aosta - Gta Toniolo Milano 3 - 3
Cotrade Torino - Cesana To 3 - 7
Milanfive - Caseificio Pugliese To 0 - 3
La Torre Bg - Csain Bologna 10 - 5
Aymavilles - Marmi Scala Verona 3 - 6
Teraxitalia Bologna - Eurotravel Aosta 4 - 5

Firenze - S. Miniato Siena 6 - 0
Winterthur Ancona - Eco S. Gabriele Te 2 - 5
Teate ’94 Chieti - Tinnea L’acqua An 4 - 4
S. Michele Prato - Isobloch Terni 2 - 8
Igp Giuliani Pisa - Castel S. Pietro Bo 4 - 3
L’Aquila - Gama Sbt C/5 8 - 8
Hara Rimini - Chiaravalle 5 - 1
Trend Moda Ancona - S. Cristina Prato 3 - 2

F&C Avezzano - Divino Amore Roma 3 - 6
Lazio Maes - Cein Cagliari 3 - 2
Delfino Cagliari - Cus Campobasso 10 - 4
Giemme Alatri - Azzurra Ceramiche Vt 4 - 4
Quartu 2000 - Marino Gotto D’oro 2 - 2
Queens Avezzano - Bellator Miravalle 4 - 4
Amatori Civitavecchia - Pc  Avezzano 4 - 3
Roma Calcetto - B&C Roma 6 - 2

Schmidt Palermo - V. N. Barletta 3 - 3
Modugno Bari - Garden Taormina 2 - 2
Stabiamalfi - Fata Morgana Rc 14 - 1
S. Paolo Aversa - Vesuvio Auto Uno 1 - 5
S.c.e. Caserta - Real C. Bellona 5 - 3
Iula Matera - Iti Caffé Palermo 10 - 7
Di Cristina Palermo - Catanzarese 6 - 3
Atletico Palermo - La Quercia Bari 2 - 1

Bnl Calcetto 58
Milano 53
Torino Calcetto 48
Lazio 47

Siciltest Augusta 43
I.F. Pomezia 41
Caffé Pro. Pa 38
Slc Rinaldi Padova 38

Prato 35
Cisco Genzano 31
Cus Chieti 30
Thermax  Reggio C. 28

Lamaro Roma 27
Icobit Angolana  27
Ivicor Ficuzza 18
Ita Palmanova 17

Jesina 15
Afragola 13

Serie A 7ª Giornata di Ritorno (28/02/98) 

CCCCAAAALLLLCCCCIIIIOOOO  AAAA CCCCIIIINNNNQQQQUUUUEEEE    

Bandiere alvento, balli e canti, le strade del Cairo bloccate per
ore: lagioia per la conquista dellaquarta Coppa d’Africa ha
fatto esploderegli egiziani che inseguivano lo storico poker da
dodici anni.La capitale egiziana è stataparalizzata dai festeg-
giamenti per la vittoria sui campioni uscenti delSudafrica
nella finale giocata in Burkina Faso. A farne le speseè stato an-
che anche il corteo diautodel ministro degliEsteri dell’Arabia
saudita cheera in visita ufficiale.

Gli emiliani non vanno oltre il pareggio contro il Chievo ma sono ancora in lizza per il salto di categoria

Reggiana, un passo verso il paradiso
REGGIO EMILIA. Il Chievo inchio-
daaisuoilimiticasalinghilaReggia-
na,cuinonbastailgenerosoforcing
finale per venire a capo di una gara
conclusasisul2a2.

L’undici emiliano di Varrella fal-
liscecosìancheil secondoappunta-
mento al Giglio nell’arco di otto
giorni,datochesconcertaechenon
può essere ricondotto certo nè alla
unicamente alla casualità nè alla
sfortuna. I veneti dal canto loro
danno prova di buon ordine tattico
per tutta la durata dei 90’, e diun re-
partoavanzatocinicoquantobasta:
treleoccasionivereeproprieperan-
dare a rete, una sola quella fallita da
Cossatoesoci.

Al contrario la Reggiana dappri-
ma si mostra molle e senza idee, la
retroguardia nel panico priva del
leader Galli appiedato dal Giudice
Sportivo.Quindi,unavoltainsvan-
taggio, produce una reazione detta-
ta più dal nervosismo e dalla carica
agonisticachenondaprecisiequili-
bri frutto del lavoro settimanale. Il
risultato forse penalizza in parte il

gran cuore dei padroni di casa, nel
finale arrembanti e senza pace; in
compenso sul rigore del 2 a 2 realiz-
zato da Parente va detto che l’arbi-
troSirottioptaper ilpenaltyconco-
raggio, sbrogliando senza grandi
tentennamenti una mischia con-
vulsa.

Appassionante la girandola dei
gol che si apre già al 12‘ con Ban-
chelli, furtivo e puntuale nello sbu-
careallespalledeidifensoriospitiea
girareditestauncrossdiPirri.L’uno
a zero, preceduto dal palo di uno
scatenato Parente, dovrebbe rap-
presentare il trampolino di lancio

ideale per una Reggiana alla ricerca
di riscatto, dopo la sconfitta patita
controlaSalernitana.Inveceaccade
l’esattoopposto.

Il Chievo avanza il baricentro,
sposta in attacco tre uomini con-
temporaneamente, e gli equilibri
difensivi dei granata vanno in tilt.
L’uno a uno siglato da Melis al 26‘
ne è la prova tangibile. Cossato si
sposta dal centro sulla destra ta-
gliando la retroguardia avversaria
in diagonale, crossa in mezzo dove
Melis s’inserisce senza difficoltà e
pareggia.

Sconvoltadalgol,maancordipiù
incapace di riorganizzarsi a centro-
campo,lacompagineemilianacon-
tinuaagirareavuotoper tuttoilpri-
mo tempo. Non basta: in apertura
di ripresa infatti il Chievo ne appro-
fitta con una verticalizzazione che
costringe Cevoli adatterrareCerbo-
ne a pochi metri da Abate. Calcio di
rigorechelostessoCerbonerealizza
al3‘della secondafrazionedigioco:
1a2.

Varrella capisce che è ora di cam-

biarequalcosa.Qualsiasi cosa,basta
choccare i propri giocatori, imbam-
bolati oltre ogni limite. Inserisce un
centrocampista ed una mezzapun-
ta, Ponzo e Margheriti, ed esclude
due difensori, Grimaudo e Caruso.
La mossa riesce a dare alla Reggiana
quel tanto d’orgoglio che serve a
raggiungere di nuovo il pari con un
altro penalty, a conclusione di una
mischia furibonda nell’area di Ca-
niato. Tira Parente, ed è2 a 2 al ven-
titreesimo minuto del secondo
tempo.

Tutto il finaledi partita è unacca-
nirsi rabbioso dei padroni di casa in
avanti, alla ricerca del successo ago-
gnato innanzi tutto dai tifosi. Ci
provano Marasco, Pirri, Margheriti,
Cevoli, sull’altro fronte Cossato fal-
lisce un contropiede. Termina in
pareggio: prosegue il digiuno della
Reggiana, che sta perdendo proprio
al Giglio i punti necessari a conti-
nuare a coltivare il sogno della pro-
mozioneinserieA.

Giovanni Vignali

REGGIANA-CHIEVO 2-2
REGGIANA: Abate, Grimaudo (7’ st Margheriti), Caruso (7’ st
Ponzo), Cevoli, Caini, Marasco, Zanetti, Cherubini, Parente,
Banchelli (35’ st Silenzi), Pirri
(39 Artich, 38 Zini, 14 Sullo, 29 Minetti)
CHIEVO: Caniato, Zamboni, D’Angelo, D’Anna, Lombardini (19’
st Zauri), Melosi, Giusti (31’ st Marazzina), Guerra, Cerbone,
Cossato, Melis (30’ st Zanchetta)
(1 Borghetto, 8 Passoni, 18 Cinetti, 23 Lanna)
ARBITRO: Sirotti di Forlì
RETI: nel pt 12’ Banchelli, 29’ Melis; nel st 4’ Cerbone su rigore,
25’ Parente su rigore
NOTE: recupero 1’ e 5’. Angoli 12-3 per la Reggiana. Spettatori:
7.000. Ammoniti Cherubini, Guerra, Melis, D’Anna, Zauri, Zanetti e
Parente.


